
Vino Chianti, ridurre la produzione
«Così vinciamo la sfida glob
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Frenze, la svolta: il consorzio voto unti n-íiodi .ea al disciplinare
, FIRENZE

DIMINUIRE li quatitità ma, al
tempo Rtesso. incenii-vare t'ammo-
dernamento ' dei vigneti e incre-
mentare così la qualità di tutta la
Do(_g per essere ancora più com-
petrtrá sul mercaro ïnternazion;:t-
1  . In que, ta tilir:zicìne la seeL:a
del 'Consorzio Vino Chí.inií' dì
modificare il disciplinare. Deci-
sione presa proprio nel contesto
dell'ultirna assemblea dei soci riu-
nitt i 1 Di Ibtrto, ê^t.ita <in-
ticipata di i.,n anno la scelta di ri-
durre le t' s=. '.u ceppo 'da 5 a 3 chi-
logrammi rr EaEi. < . alta produzio-
nedei< eechivïg_nen '.:hefinoaog-
gi gode-,,ant) di uri .L,Ti.rn._ in dero-
ga particplare.

«CIÒ permetterà di riequilibrare
la denominazione - spiega Gio-
vanni Busi, presidente del Con-

Vin(, Chianti - garantendo
una migliore qual tà dei nostri vi-
ni. Urta scelta in linea con quanto
decisi dall'ultimo cda del o nsor-
zio che nei giorni scolasi ha ,lelibe-
ìauo la riduzione del 1[?", della
produzione massima di uva a etta-
ro per la `vendemmia 2011' che
permetterà di mantenere l'equili-
brio della nostra denominazione
e metterla in condizione di com-

petere a livello mondiale con le al-
tre denomina,.in_,ni C _f in '., do-'ero-
so che sia per una realtà sti l i,.a
che quest'anno compie 90 inni
dalla sua costituzione». Fra le mo-
difiche al disciplinare anche quel-
la relativa al limite massimo dì 4
grammi di residuo z u ccherino a li-
tro per il vino Chinati Docg e per
il vino di tutte le sor t o zone. E' sta-
ta fatta propria la norma comuni -
taria che prevede che il contenuto
massimo in G cl,  ri di i, . ino

S vnî a us e
iL marchio H ore
`Fiore ' entra a far parte della
famiglia `Dolcezze Savini srl'
L'acquisizione della storica
azienda di dolci tipici senesi,
che vanta tre Igp (due senesi
per Panforte e Ricciarelli e 1
dei Cantuccini) , è avvenuta a
fine ,lice a;:abre per 1 ,5 milioni

se+.,ci_ essere dì ducil3untïsu-
periore al grado di a. idira tot,-,le
del ., or, questa nuiditLa -
spiega M^iarci, lle_ sanclro Balli, di-
rettore del `;..nsorzii; Vino Chian-
ti saremo ancora pipi competiti-
vi nei mercati orientali, da sem-
pre più sensibili a prodotti più
morbidi. I produttori, in questa fa-
se che ci vede impegnati a pro-
muovere il vino toscano in merca-
ti che guardano all'oriente, po-
tranno così Miei. idere se aumenta-
re leggermente il contenuto di
;ucchero dei loro prodotti andan-

do incontro alle esigenze del con-
sumatore di quei territori».

«SE VOGLIAMO - conclude Busi
- incrementare la presenza della
nostra denominazione, come è
nei piani del Consorzio, dobbia-
mo mettere in condizione i nostri
produttori di poter lavorare ad un
vino che va nella direzione dei gu-
sti del consumatore a cui il vino
vuole rivolgersi. Con questa scel-
ta infatti, che permetterà di abbi-
nare meglio il nostro vino ai piat-
ti tipici dì quei territori, ci aspet-
tiamo un incremento di vendite
in tutto il sud-est asi aris°n, in linea
con i viaggi di promozione che il
Consorzio sta effettuando in que-
sti ultimi mesi».

CON LO SGUARDO A EST I. particolare la scelta dei consorzi. è
dettata dall'esigenza di imporsi soprattutto sui mercati orientali

IL provvedimento cunser.Grà
alla Docg di competere
a livello mondiale con tutte
Ie altre denominazioni
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L fotog nfi
Qualcosa come tremila
produttori, per più di
15.500 ettari di vigneto
e oltre 800mila ettolitri.
Sono questi i numeri
del Chianti delle varie
zone e tipologie,
tutelati dal Consorzio

I 1 í

I vitigni fondamentali
che concorrono alla
formazione del Chianti
sono Sangiovese minimo
70%, complementari fino
al 30%, con un massimo
per i bianchi del 10%
e del 15% per i Cabernet

...:<.:

ec tro U
Il vino Chianti ha visto
riconoscere il suo pregio
con la Denominazione dii
Origine Controllata e
Garantita, D.P.R. 2 luglio
1984. Sono dunque
aumentati i controlli
per garantire la qualità

Le zone
La zona di produzione
á Chianti è costituita

da territori caratterizzati
u` un sistema collinare
a grandi terrazze con
v,illate nelle province
di Arezzo, Firenze, Pisa,
Pistoia, Prato e Siena
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